
Ai sensi delle disposizioni della Legge sulla tutela dei dati personali (GU n.42/2018) del 9 

maggio 2018 e delle disposizioni del Regolamento (UE) numero 2016/679 del Parlamento 

europeo e del Consiglio europeo del 27 aprile 2016, relativo alla protezione  delle persone 

fisiche  con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati, la Città di Poreč-Parenzo quale titolare del trattamento, emana il  

 

REGOLAMENTO 

SULL’USO DEL SISTEMA DI  VIDEOSORVEGLIANZA 

 
Articolo 1 

La videosorveglianza ai sensi delle disposizioni del presente Regolamento riguarda la raccolta 
e il trattamento dei dati personali che comprende la realizzazione della videoregistrazione che 
è parte, oppure è destinata ad essere parte del sistema di conservazione dei dati in base alle 
disposizioni della Legge sull’attuazione del Regolamento generale sulla tutela dei dati (GU 
numero 42/2018) nel testo Legge e disposizioni del Regolamento  (UE) numero 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio  del giorno 27 aprile 2018, sulla tutela del singolo in 
merito al trattamento dei dati personali e alla libera circolazione dei dati nel testo: Ordinanza. 

La videosorveglianza comprende la registrazione del video in relazione agli edifici 
amministrativi  e dei locali del responsabile del trattamento e del parcheggio pubblico tra i 
due edifici amministrativi della Città di Poreč-Parenzo. 

Articolo 2 

Con il presente Regolamento sull’uso del sistema di controllo della videosorveglianza si  
disciplina e si definisce: 

a) lo scopo e la mole dei dati personali che si raccolgono, 
b) le modalità e il periodo di custodia, 
c) l’uso, la custodia, l’archiviazione e la cancellazione dei dati registrati. 

In occasione della raccolta, della custodia, della conservazione e dell’uso dei dati raccolti 
dalla videosorveglianza, il Titolare del trattamento ha l’obbligo di tutelare i dati in conformità 
con l’Ordinanza e la Legge, e altre prescrizioni che si riferiscono al presente atto. 

Articolo 3 

Il sistema di  videosorveglianza si usa esclusivamente al fine di protezione: 

a) per la riduzione del rischio e l’aumento della protezione e della sicurezza dei 
dipendenti e di altre persone che  si ritrovano nei locali del responsabile per il 
trattamento e in particolare l'entrata e l’uscita dai locali di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione dei dipendenti e delle altre persone al rischio di rapine, irruzioni, 
violenza e furti con scasso 

b) la vita e la salute delle persone e dei beni in luoghi pubblici, con l'obiettivo di ridurre 
l'esposizione delle persone e dei beni al rischio di rapine, irruzioni,  violenza, furti, 
danneggiamenti, distruzione, l’istituzione dell'ordine pubblico e simili. 

Il sistema di videosorveglianza (trattamento dei dati tramite controllo video) non deve essere 
contrario e nemmeno prevalere sugli interessi dei soggetti. 



Le registrazioni effettuate tramite il sistema di  videosorveglianza si possono utilizzare 
soltanto per gli scopi indicati al comma 1 del presente articolo. 

Articolo 4 
 

Con la videosorveglianza sono coperti gli spazi  e le aree pubbliche che riguardano: 
a) sono coperti gli spazi che riguardano: 
- la registrazione dell’entrata nell’edificio dell’amministrazione municipale della Città 
di Poreč-Parenzo che comprende la porta d'entrata, e la zona antistante l’ingesso dove la 
registrazione non copre lo spazio pubblico, il quale edificio si trova all'indirizzo Riva m. Tito 
5, Poreč-Parenzo. 
b) sono coperti gli spazi che riguardano: 

- la registrazione del parcheggio (la rampa per l'entrata e l’uscita delle automobili) tra i 

due edifici amministrativi della Città di Poreč-Parenzo, che si trova all'indirizzo Riva 

m. Tito 5 e Riva m. Tito 4, Poreč-Parenzo, 
c) non deve  registrare lo spazio pubblico adiacente 
d) non deve registrare gli spazi per il riposo, l’igiene personale e il cambio di vestiti. 

Articolo 5 

Il monitoraggio delle aree pubbliche tramite la videosorveglianza è consentito soltanto agli 
organi degli enti  pubblici, alle persone giuridiche con poteri pubblici e alle persone giuridiche 
che espletano incarichi pubblici, solo: 
 se è previsto dalla legge, 
 se è  necessario per l’esecuzione dei lavori e degli  incarichi degli organi della  pubblica 

autorità oppure 
 ai fini di tutelare la vita e la salute delle persone e dei beni. 

Le disposizioni del presente articolo non escludono l’applicazione dell’articolo 35 del 
Regolamento generale sulla tutela dei dati sul monitoraggio sistematico del territorio pubblico 
accessibile in grande misura. 

Articolo 6 

I dati registrati vengono custoditi al massimo trenta giorni dal giorno della registrazione, dopo 
il termine indicato le registrazioni vengono cancellate permanentemente, eccetto nei casi in 
cui la legge oppure un'altra prescrizione di legge non prescriva un termine più lungo di 
custodia oppure se vengono usate come prova nel procedimento giuridico, amministrativo, 
arbitrario o altro equivalente. 

In caso di un’esigenza giustificata, al fine di presentare delle prove, si può decidere in ogni 
singolo caso, di custodirli per un periodo più lungo di quello indicato nel comma precedente 
del presente articolo. 

I filmati con i quali si prova una violazione dei fini della sorveglianza, saranno conservati per 
un anno dal giorno della registrazione fino a quando sussisterà la necessità della loro 
conservazione. 

Articolo 7 

Il Responsabile del trattamento ha l’obbligo di indicare che l’impianto ossia lo spazio nel 
medesimo, nonché l’area esterna dell’edificio sono videosorvegliati. 

L’indicazione con l’avviso deve essere posta in un luogo pubblico, visibile al più tardi 
all’entrata nel perimetro dell’area monitorata, ossia all’entrata nello spazio videosorvegliato. 



L’avviso di cui al comma precedente del presente Regolamento deve contenere tutte le 
informazioni rilevanti in conformità con la disposizione dell’articolo 13 del Regolamento, e in 
particolare un’immagine semplice e comprensibile vicino al testo con il quale si offrono ai 
soggetti le seguenti informazioni: 

a) che l'area è videosorvegliata, 
b) i dati sul responsabile del trattamento, 
c) il dati di contatto tramite i quali l'interessato può realizzare i propri diritti. 

 
I dati delle persone raccolti con il sistema di protezione tecnica fuori dalla loro destinazione di 
legge non si possono utilizzare.   
 
La visione della registrazione (accesso ai dati personali raccolti tramite il sistema di  
videosorveglianza) è permessa soltanto alla persona Titolare del trattamento e alle persone da 
lui nominate, le quali non possono utilizzare la registrazione contrariamente allo scopo di cui 
all’articolo 2 del presente Regolamento. 

 

Articolo 8 

Il Titolare del trattamento ha l’obbligo di installare il sistema automatico di registrazione per 
evidenziare l’accesso alle registrazioni del sistema di controllo che deve contenere: 

- l’orario e il luogo di accesso e 
- l’indicazione delle persone che hanno effettuato l’accesso ai dati raccolti tramite il 

sistema di  videosorveglianza. 

Articolo 9 

Il sistema di videosorveglianza deve essere protetto dall’accesso di persone non autorizzate. 

Hanno accesso ai dati di cui al comma 1 del presente articolo, gli organismi statali competenti 
nell’espletamento dei propri lavori nell’ambito stabilito dalla legge. 

Articolo 10 
 

Il trattamento dei dati personali dei dipendenti tramite il sistema di videosorveglianza può 
essere effettuato soltanto per le finalità e alle condizioni stabilite con una delibera speciale del 
Titolare del trattamento, tenendo conto che siano state soddisfatte le condizioni stabilite dalle 
norme che disciplinano la tutela sul lavoro e se i dipendenti siano stati informati 
individualmente e in anticipo su tale misura e se il datore di lavoro ha informato i dipendenti 
prima di emanare la delibera sull’installazione del sistema di videosorveglianza. 
 

Articolo 11 
 

Il presente Regolamento entra in vigore il giorno dalla pubblicazione sull'albo pretorio. 

  Il Sindaco 
Loris Peršurić 
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A Parenzo, 4 ottobre 2018 



 


